Piano dell’offerta formativa 2014-2015. Proposte

La definizione del Piano dell’offerta formativa dell’Istituto è quest’anno resa più urgente dalle sollecitazioni che ci sono giunte pochi giorni fa all’Insmli: in base a una convenzione che ha stipulato con l’Ufficio scolastico regionale della Lombardia (Usrl), l’Insmli ci chiede di collaborare alla formulazione di un programma degli istituti lombardi che dovrebbe pervenire all’UsrL entro la prima settimana di settembre affinché l’UsrL possa poi tempestivamente (si spera) trasmetterlo a tutte le scuole della regione (vedi all. A , lettera inviataci il 12 agosto u.s. da Andrea Saba, responsabile – suppongo –  del settore didattica dell’Insmli).

È dunque necessario che  dall’incontro per la programmazione delle attività del 2014-15 – che prevedo si possa tenere il 29 agosto – scaturisca un’ipotesi quasi definitiva del nostro piano di offerta formativa da discutere nei giorni successivi con gli amici dell’Insmli e degli altri istituti lombardi. A tal fine raduno qui di seguito le proposte e le ipotesi che sono state sinora da varie persone e a diverso titolo formulate; l’elenco potrà costituire la base della nostra discussione, dando per scontato che ciascuno di voi potrà già prima dell’incontro del 29 fare pervenire a me e agli altri amici nuove proposte oltre che osservazioni e integrazioni alle proposte che invio. 

1. Quinto corso sulla Costituzione

L’organizzazione di un corso sulla Costituzione rientrava tra gli obblighi a carico dell’Istituto contemplati dalla Convenzione tra Istituto, Comune di Mantova e Provincia di Mantova. La convenzione non è stata sinora rinnovata e l’obbligo non sussiste più. Tuttavia si propone di mantenere la consuetudine tenuto conto che i precedenti corsi hanno riscosso tra gli insegnanti e tra i nostri soci interesse e partecipazione (una media di 40 iscritti) e tenuto conto che il tema dell’educazione alla cittadinanza è tra quelli che tanno più a cuore all’UsrL. L’unica ipotesi sul tappeto è al momento quella di Gian Luca Fruci, che propone un corso sul populismo, in continuità con quello su democrazia e rappresentanza dello scorso anno (vedi all. B: lettera di Gian Luca Fruci).

2. Biografia di un paese

In seguito al felice esito della collaborazione tra gli istituti di Mantova e della Lombardia e la Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari in occasione delle iniziative sul terremoto, Lorena Mussini, dell’Istituto di Bologna, ha proposto di avvalersi della collaborazione dell’Università di Anghiari per la realizzazione di un progetto intitolato Restituire storie di comunità. Ludovica Danieli, dell’Università di Anghiari, ha raccolto l’invito proponendo un corso di formazione sul tema per insegnanti e ricercatori. L’ipotesi è che anche l’Istituto di Mantova sia partecipe dell’iniziativa (vedi all. C, lettera di Lorena Mussini contenente la lettera-proposta di Ludovica Danieli).

3. Insegnare Auschwitz

Si ritiene importante riproporre anche nel piano 2014-2015 il corso progettato e condotto da Maria Bacchi e Fernanda Goffetti che negli anni scorsi ha riscosso sempre notevole successo. Le ideatrici e conduttrici preciseranno se intendono introdurre novità

4. Ebrei 

Il progetto Rimon – di cui, com’è noto, siamo partner – prevede tre corsi organizzati dall’Istituto:

· un corso sui rapporti tra ebrei e non ebrei nella storia di Mantova (già sperimentato l’altr’anno);

· un corso sulla cultura ebraica

· un corso per guide sul patrimonio di cultura ebraica a Mantova e in Lombardia.

5. Due guerre e oltre

Lo scorso anno il piano dell’offerta formativa comprendeva la  proposta di Angelica Bertellini, Rocco Raspanti ed Eva Rizzin di tre corsi sul tema Due guerre e oltre: temi e problemi. Si ritiene di comprendere la proposta anche nel nuovo piano. 

(per i numeri 3, 4 e 5 vedi l’all. D, Pof 2013-2014)

6. Storia, archivi, didattica

Nella citata lettera di Andrea Saba si legge quanto segue:

Gli assi circoscritti dall'Usr Lombardia sono quelli della didattica interdisciplinare e dell'innovazione didattica (che già sono obiettivi della rete Insmli). Peraltro le aree di maggiore interesse dell'Usr sono quelli dello sviluppo di competenze e di strumentazione per i laboratori didattici, in particolare quelli che sfruttano il patrimonio archivistico, grazie anche a un protocollo d'intesa specifico siglato fra Miur e Mibac  (http://www.istruzione.lombardia.gov.it/protlo11709_14/) e sono state citate sinergie sulla didattica in specie con l'Archivio di Stato di Milano e quello di Mantova. Altra importante area di sviluppo di competenze è quella degli stage, sia l'Alternanza scuola/lavoro, che stage specifici che potranno essere siglati, in maniera più libera, dalle scuole e gli enti esterni, e dei tirocini, che è​ intenzione dell'Usr potenziare.

In considerazione di questa richiesta di laboratori didattici che sfruttino il patrimonio archivistico, mi permetto di sottoporvi alcune osservazioni e una proposta di lavoro.

In linea generale un’attività didattica, sia pur di tipo laboratoriale, incentrata su documenti d’archivio, non differisce in nulla, per quanto riguarda le opportunità formative, da un’attività incentrata su altre fonti: a meno che non sia la specificità dell’archivio come fonte di conoscenza storica a essere proposta come oggetto dell’attività formativa. Ciò peraltro richiede una riflessione preliminare su tale specificità e sui suoi nessi con le strutture della disciplina storia. 

Ciò significa che si tratta di immaginare un’impostazione per cui l’attività di insegnamento/apprendimento non si riduca né all’analisi, per quanto accurata, di un documento d’archivio, né all’illustrazione, per quanto completa, del patrimonio dell’archivio prescelto o dei principi fondamentali dell’archivistica. Lo scorso anno l’Insmli organizzò un corso di didattica degli archivi che, per quanto ho potuto vedere e capire (forse troppo poco per un giudizio equilibrato), prescindeva da riflessione del genere che io propongo.  

La domanda da cui occorre partire mi pare dovrebbe essere la seguente: in sede didattica la conoscenza e l’esperienza dell’archivio (ma si tratterebbe di vedere che cosa s’intende con ciò) possiedono una specifica virtus formativa? Consentono cioè ai bambini e ai ragazzi di apprendere concetti e metodi fondamentali del sapere storico che altre esperienze non consentono di apprendere, o per lo meno di apprendere altrettanto facilmente, completamente e profondamente?

Propongo dunque di organizzare una serie di incontri in ciascuno dei quali il docente, sulla base di sue esperienze di ricerche d’archivio, illustri aspetti dell’archivio che abbiano intrinseca connessione con specifici concetti e metodi della disciplina. A tal fine allego alcune pagine sull’argomento che ho scritto lo scorso anno (all. E, riflessioni di Bertolotti) sollecitando le vostre osservazioni critiche e le vostre proposte operative. L’auspicio è che si possa nell’incontro del 29 redigere un programma abbastanza circostanziato del corso.

